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Una raccolta di scritti 

L'autocritica 
di Di Vittorio 

Il rapporto con la fabbrica e l'auto
nomia sindacale in una riflessione sul
la linea della Cgil negli anni Cinquanta 

Nel ventennale della sua 
morte , le cose meno celebra
tive su Giuseppe Di Vitto
rio sono s icuramente quel le 
de t te da Luciano Lama, nel
la lunga intervista a Fabri
zio D'Agostini, uscita in que
s te se t t imane a commento 
di una sintetica raccolta del
le opere (La CGIL di Di 
Vittorio 11)441007, De Do
nato, Bari, pp. 308. L. 4.500). 
Il giudizio storico si soffer
ma su poche questioni cen
trali . che r iguardano l'ulti 
ma par te della vita del gran
de dir igente scomparso, ap
punto i tredici anni dal pat
to di Roma al discorso di 

IaVCCO 

A me sembra più rilevan
te e riuscita la riflessione 
suH'autoesclusione del sinda
cato dalla fabbrica, anche se 
quella sull 'angusta conce/io
ne dell 'autonomia sindacale 
assume nel volume un mag
gior risalto. Tut t 'e due han
no comunque il predio di 
compiere una identificazio
ne corret ta fra Di Vittorio e 
la CGIL, e di cogliere per 
intero la traiet toria di pen
siero che sfocia nella nota 
e duplice autocrit ica: m i m a 
per la sconfitta dell'oruaiii/.-
zazione sindacale alla Fiat. 
e poi per la « cinghia di 
trasmissione » col part i to. 
Forse è la sequenza politica 
che, in questa ricostruzione. 
r ^ u l l a debole, nel senso che 
si perde la concatenazione 
non meramente cronologica 
fra i caposaldi di quell 'erti 
della revisione: l 'analisi del 
voto operaio alla Fiat; la de
plorazione per l ' intervento 
sovietico in Ungheria: il di
scorso pronunciato all'VIII 
Congresso del PCI: « il più 
maturo », come lo ha giudi
cato Lama (p. 258). 

K' nell 'analisi del voto 
Fiat — il famoso Direttivo 
confederale dell 'apri le 1055 
— che si bruciano molti e 
gravi limiti della politica 
onera in fin lì seguita dalla 
CGIL: quella incapacità di 
distillimele « aziendalismo e 
iniziativa al l ' interno delle 
fabbriche », come dice D'A
gostini. dovuta anche alla 
circostanza che « Di Vitto
r io è stato per più di dieci 
anni del tut to sordo alle sol
lecitazioni » (p. 203), come 
ricorda Lama, sia perchè 
«celi temeva enormemente le 
spinte settorial i , corporat ive 
e aziendalist iche» (p 171). 
sia perchè « eravamo ideolo
gicamente contrar i al sinda
cato nella fabbrica » (p. 204). 

Ma è proprio nella mede
sima occasione, una delle 
più alte, che Di Vittorio mo
stra una comprensione an
cora parziale del problema 
sollevato dal voltafaccia ope
raio (e qui viene anche una 
motivazione impietosa, sul 
fatto che « un rappor to di
re t to con la classe operaia » 
lo ebbe sol tanto ai 50 anni : 
p. 288): è quando insiste 
maggiormente sull 'esigenza 
pe r il s indacato di conoscere 
i mutament i avvenuti nella 
fabbrica, che non di costrui
r e il s indacato con i lavora
tori a par t i re dalla fabbrica 
propr io per conoscerla. 

E forse va individuata su 
questo te r reno, quello del
l 'autonomia di classe su cui 
deve poggiare l'organizzazio
ne operaia, la causa di una 
soluzione parziale data da 
Di Vittorio al problema di 

come collocare il sindacato 
in rapporto al sistema poli
tico. I rilievi critici fatti in 
proposito da Lama non mi 
sembrano troppo teneri , an
che se l'insistenza che vi po
ne D'Agoslini va oltre, co
me quando afferma che nel 
dopoguerra Di Vittorio in
terpre tava sì le spinte delle 
masse « ma non si poneva 
come in terpre te dell 'urto so
ciale e politico che quelle 
spinte portavano collettiva
mente » (p. 170). Donde una 
critica al l 'a t teggiamento « di
fensivo e remissivo » di Di 
Vittorio nei confronti della 
c o n e n t e cristiana nella 
CGIL, seppur motivato dal
la causa dell 'unità sindacale 
ancora in atto 

Kffettivamente c'è qui una 
contraddizione tut tora non 
esoicizzabile. Essa non ri
guarda più Di Vittorio, la 
cui concezione della autono
mia sindacale era certamen
te lacunosa (del resto, si 
parlava allora di « indipen
d e n z a » ) , avendo però come 
contrappcso una rara e ri
conosciuta capacità dialet
tica r ispetto al proprio par
tito. Né riguarda un presun
to do ìit des fra autonomia e 
unità, dovuto al fatto che 
allora la CGIL era unita an
che per ragioni di coerenza 
con un quadro di coalizione 
politica. 

La contraddizione riguar
da la natura stessa dell 'au
tonomìa di classe così come 
la può espr imere un'orga
nizzazione quale il sindaca
to: più questo vuole fondar
si su ciucila, più esso si av
vicina. necessariamente, al
l ' immagine di un part i to o-
peraio. E a quel punto il 
sindacato appare anche me
no autonomo, pur restando 
dist into e diverso rispetto 
al par t i to : come se il perse
guimento di una autonomia 
di classe potesse di per sé 
nuocere al l 'autonomia e al
l 'unità politica stessa del l ' 
organizzazione sindacale. So
no accuse che la CGIL co
nosce bene, vivo e morto 
Giuseppe Di Vittorio. 

II volume, che parrebbe 
des t inato ad animare discus
sioni appassionate, contie
ne a lmeno al t re due cose 
di rilievo. La prima è un 
argomenta to giudizio di La
ma sul valore e sui punti 
deboli di quella « creatura » 
di Di Vittorio che fu il Pia
no del lavoro: un'ipotesi ge
nerosa. in cui non e rano pe
rò presenti i lavoratori e 
l ' industria del Nord. (E ' un 
vero peccato che gli atti del 
convegno tenuto nel 1975 
dall 'Universi tà di Modena. 
dove il Piano era stato mes
so a fuoco in ogni aspetto, 
siano finiti nel limbo invece 
che in t ipografia) . 

L'al tra cosa da segnalare 
è il r i t ra t to non diplomati
co che Lama fa di Giusep
pe Di Vittorio come diri
gente . par lando di quelle ca
ra t ter is t iche del tempera
mento politico ed umano 
che lo facevano così pieno 
di impulsi e di spigoli, e 
così amato : domande fran
che hanno avuto qui rispo
s te da te col cuore. Di que
sto g rande leader, una defi
nizione mi pare particolar
mente felice: « Di Vittorio 
dava una speranza alla gen- i 
t e » . ; 

Aris Accornero * 

Una assemblea degli operai della «Skoda» di Pilsen. Nella foto sotto i l t i tolo: la confe
renza stampa tenuta dal compagno Luigi Longo a Praga nel maggio del 1968 

II 
La «primavera* cecuslo 

vacca dura dueeentoquarun-
tottu Diurni: troppo poco 
perché se ne possa tracciare 
il bilancio in termini die va 
dono oltre il dispiegarsi di 
un processo politico. A ri-
sfogliarla oggi, la cronaca 
appare, come del resto appa
riva allora, dominata dal co
ro delle molte e diverse voci 
risvegliate, densa di fatti di 
diverso peso e significato, nei 
quali si esprime un solo fe
nomeno: il tumultuato ri
sveglio del paese dal suo 
lungo inverno, la sua aspira
zione a ritrovare un'identità 
smarrita nel corso degli anni. 
Ma. al di là di questo dumo 
re. l'azione del nuovo gruppo 
dirigente si muove in una di
rezione chiara e coerente:es-
sa mira ad espandere le li
bertà riconquistate, a liquida
re l'eredità del passato sul pia 
no della legalità socialista, a 
rinnovare le istituzioni, ad 
affrontare e risolvere positi
vamente le incomprensioni e 
le tensioni create dal «nuovo 
corsoi nei raparti con le 
capitali alleate. 

Una prima risposta a quel
le inquietudini dovrebbe ve
nire dall'identità stessa dei 
nuovi dirigenti, dal loro con
seguente passato di comuni
sti, dalla fermezza che essi 
manifestano sul problema 
della difesa delle conquiste 
socialiste. Novotnii. primo 
segretario fino a gennaio. 
abbandona in marzo anche la 
carica di capo dello Stato, fa 
in aprile la sua prima auto
critica ed esce di scena poco 
dopo, quando l'inchiesta sui 
processi degli anni cinquanta 
solleva la questione delle sue 
responsabilità. Il generale 
Ludvik Svoboda. che gli suc
cede, è un vecchio soldato 
che si è battuto contro i na
zisti in Ucraina, al comando 
di una brigata cecoslovacca, 
ed è decorato dell'ordine di 
Lenin. Anche Dubcek. figlio 
di un esule comunista slo

vacco, conosce bene l'URSS, 
dove ha trascorso l'infanzia e 
la adolescenza e dove ha 
studiato sul finire degli anni 
cinquanta alla scuola del par
tito: è nel PCC dal \'W. ha 
combattuto nella resistenza, 
fa parte del Presidium dal 
'62 ed è stato per sei anni il 
segretario del PC slovacco. Il 
Comitati» centrale è quello 
uscito dal congresso del 'liti. 

La riunione di aprile del 
Comitato centrale segna il 
passaggio dall'elaborazione al 

! lancio della nuova iniziativa 
politica. Se emergono un 
nuovo Presidium. un nuovo 
governo e un ''programma di 
azione • che resta come uno 
dei testi fondamentali della 
«primavera». 

Il cambiamento 
del Presidium 

Oltre a Xo votiti/ lasciano il 
Presidium Uendrgch e altri 
sei membri del vecchio 
gruppo. Vi entrano invece 
Josef Snirkoiskp. comunista 
dal '32. militante della resi 
stenza. ingiustamente impri
gionato dal 'ó/ al "55. che sa
rà anche eletto presidente 
dell'Assemblea nazionale: 
Frantisek Kriegel, comunista 
dal '35, ex-combattente di 
Spagna, medico, presidente 
del Fronte nazionale: Vasil 
Bilak. succeduto a Dubcek al
la testa del PC slovacco. 
Frantisek Barbirek e Oldrich 
Svestka. Per il resto. la com 
posizione è immutata. 

Il nuovo premier è Oldrich 
Cernik. ex-presidente della 
Commissione per iì piano. 
entrato nel Presidium già dal 
'66, e l'economista Ota Sik. 
uno dei «riformatori* del 
'67, è vice premier. Tra i ri 
ce premier sono anche Gu
stav Ilusak e Lubomir 
Strougal. .Uri Ilajek. profes
sore universitario e diploma
tico. è ministro degli esteri. 
il generale Josef Pavel. ex 
combattente di Spagna e di 

I e, 

Ucraina, é ministro degli in 
terni. Anche Ilusak e Porci 
sono vittime dei processi 
degli anni di X ovattiti: con
dannati. rispettivamente, al 
l'ergastolo e a venticinque 
anni, poi riabilitati 

Infine, il «programma da 
zinne f. La « ria cecoslovacca 
al socialismo • vi è definita 
come una nuova tappa del 
processo storico iniziato con 
il moto di liberazione delle 
due nazioni che convivono 
nello Stato — ; cechi e gli 
slovacchi — . una tappa nella 
quale i comunisti, dopo aver 
sconfitto la borghesia e dopo 
aver edificato le basi econo 
miche e politiche del socia
lismo. sono in grado di coo
perare con gli altri gruppi 
sociali in un quadro «non 
antagonistici», per un ulte
riore e generale progresso 
della società, superando i 
vecchi metodi di gestione e 
di organizzazione dell'econo
mia e preparando l'ingresso 
del paese nel processo di ri 
voluzione scientifica e tecnica 
mondiale. 

Il partito conserva il suo 
ruolo come v forza organizza
ta decisiva della società », ma 
tale molo non può essere in 
teso come « concentrazione 
monopolistica del potere lid
ie mani dei suiti organi v: es 
so deve realizzarsi attraverso 
un rapporto di fiducia reci
proca con le masse. L'esteti 
sione della democrazia ne è 
la chiave. Kd è chiaro, sotto
linea Dubcek. che non si 
tratta di / una democrazia 
qualsiasi/-, bensì della 'de
mocrazia socialista^: che le 
libertà non sono fine a loro 
stesse, bensì un mezzo per 
elaborare, decidere e operare 
correttamente. 

«Il socialismo — è detto 
nel documento — non può 
significare soltanto liherazio 
ne dei lavoratori dallo sfai1 

tomento di classe... Esso de
ve offrire ai cittadini, più di 
qualsiasi democrazia borghe
se. libertà di parola, di ria-

A dieci anni dalla primavera cecoslovacca 

Gli uomini e le idee 
del «nuovo corso» 

Il tumultuoso risveglio del paese e il « programma d'azione » del PCC - Il tema 
della libertà nel socialismo - Profondo rinnovamento nel gruppo dirigente del 

partito - Il «manifesto delle duemila parole» e la discussione coi paesi alleati 

nione e di movimento, coni 
presi i viaggi e il soggiorno 
all'estero, anche permanente, 
diritto all'informazione e alla 
partecipazione. protezione 
contro gli arbitrii : poiché 
<- senza diritti non vi è re 
spoiisabilnà v. Per quanto ri 
guarda le relazioni tra le due 
nazionalità, il «programma 
d'azione v off erma va la ne 
cestita di correggere lo <a 
simmetria > per cui le fun
zioni degli organismi naziona
li cechi erano esercitate da 
organi centrali jtosti al di 
sopra degli unionismi inizio 
itali slovacchi, col risultato 
che la minoranza slovacca. 
pur disponendo di proprie i 
stituzioni. renila a trovarsi 
in una condizione subalterna. 

Conformemente a questi 
impegni, il nuovo governo 
impostava, fin dalle prime 
settimane di vita, la sua a 
zione. Ogni forma di censura 
e di intercettazione delle 
conversazioni private era a-
bolila. una speciale commis
sione si insediava per elabo 
rare una Costituzione federa
le. una nuova legislazione ve 
niva annunciata in materia di 
libertà di stampa e di riu
nione. in materia elettorale e 
per la riabilitazione delle rit 
time degli abusi. 

Le indicazioni 
economiche 

Per quanto riguarda, infine. 
l'economia, le indicazioni del 
T programma - e l'attività del 
governo Cernik puntavano. 
da una parte, alla piena at 
tuazione delle riforme decise 
dal Xlli congresso e frenate 
dal vecchio gruppo dirigente: 
dall'altra ad estendere anche 
a questo campo il nuovo e 
generale processo di demo 
cratizzazione. Si trattala. 
soprattutto, dt rendere auto 
nome le imprese, nella misu 
ra più ampia possibile, dal 
centro, di sviluppare il loro 

Come funziona il satellite IVE 

Un occhio che spia 
i segreti delle stelle 

Per sedici ore al giorno gli scienziati americani 
e per otto gli europei potranno studiare 

i corpi celesti attraverso le radiazioni ultraviolette 

Lo ICE (International l'I 
traviolet Explorer) lanciato 
giovedì dal poligono di Capo 
Kennedy è il quinto satellite 
(almeno fra quelli messi in 
orbita dai pae.-: dell 'area 
non .socialista) destinato ad 
effettuare osservaz :oni astro 
nomiche nell'ultravioletto. 
Questo satellite reca cioè a 
bordo una strumentazione 
capace di •* vedere » e di a-
nalizzare la radiazione ultra 
violetta emersa dallo stello 
e da altr. corpi celesti. Ri 
cordiamo che con il termine 
ultravioletto, spesso abbre 
viato in UV. si definisco 
quella parte dello spettro e 
Icttromagnottco. inaccessi 
bile all'occhio umano, di lun 
gluv.za d'onda compresi fra 
4(K0 e 100 A (1 A = un cen 
tomilionosimo d: centimetro). 

Il satellite l l 'E reca a b i r 
do un telescopio di 45 con 
timetri di diametro des ina to 

e>clusivamente ad effettuare 
o«ervazioni spettroscopiche 
nella banda di lunghezze di 
onda fra IloO e 3200 A. A 
queste lunghezze d'onda le 
osservazioni da Terra sono 
impossibili a causa dell 'as 
sorb.mento atmosferico. 

Era gli obiettivi scientifici 
del satellite ricordiamo lo 
stud:o degli spettri delle stel 
lo di tutte le classi spettrali. 
con Io scopo di determinare 
le proprietà fisiche con mag 
giore precisione di quanto 
non sia stato possibile fare 
finora (ad esempio determi 
nare le abbondanze stellari 
desìi; elementi chimici più 
posanti dell'elio, un dato di 
grande importanza per la 
verìfica delle teorie sulla 
evoluzione chimica della ga 
la>sia); lo studio della ra 
d:azione UV proveniente da 
sorgenti extragalattiche come 
le Quasars. le galassie con 

caratteristiche peculiari 
ecc. : lo studio delle proprie 
là del gas e della polvere 
interstellari, in particolare la 
determinazione delle abbon 
danze degli elementi chimici 
più pesanti dell'elio e delle 
molecole interstellari. lo 
studio dell'as«orbimento del 
la luce delle stelle nello spa 
zio interstellare ad opera 
delle particelle di polvere: 
Io studio della emissione di 
sorgenti di luminosità varia
bile. come le supernovae. le 
stelle non stazionane ecc. 

Il satellite ILE è il frutto 
di una collaborazione trila
terale fra la NASA. l'Agen
zia Spaziale Europea (ESA> 
e l'Agenzia Spaziale del Re 
gno l'nito. Quest'ultimo è 
anch'esso membro dell'ESA 
ma a questo progetto par-
tec.pa separatamente. 

L'ESA ha contribuito al 
progetto con la messa a pun-

Un modello del satellite artificiale IUE 

to dei pannelli solari che a« 
.•^cureranno l'energia nece-. 
.«•aria al funzionamento del 
>atelìiie. e con la costruzione 
della stazione europea per la 
ricezione e la elaborazione 
dei dati. La stazione di cui 
l'ESA assicura anche il fun 
z.onamento. e che. per in 
ciso. è diretta da un itaha 
no. si trova a qualche chi
lometro da Madrid. Una se
conda stazione si trova negli 
USA al Goddard Space Fli
ght Center. Gli astronomi 

americani potranno usufruì 
re del satellite per 16 oro 
al giorno, le re>tant; 8 ore 
>ono a disposiziono degli cu 
ropei. Delle circa 150 prò 
po--te di osservazione, va 
gliate e selezionate dalle tre 
agenzie. !W) sono europee di 
cu. 19 pr<.->ontato da osser
vatori. gruppi univerMtan e 
CNR italiani. 

Il sistema satellite .stazio
ni è stato concepito in modo 
da funzionare in maniera non 
molto dissimile dagli osser

vatori terre-tr . . Mentre 1 
precedenti .satelliti astrom» 
mici comunicavano con le 
stazioni soltanto saltuaria 
mente, effettuando le os^cr 
va/ioni nesb intervalli fra 
duo contati., .-«oc ondo prò 
grammi pre>tabil ti e senza 
possibilità di controllo o di 
corre/ione d.ì U-rra. lo 
ILE. (i io è s ialo immesso 
in un'orb.la iteosmc rona e il 
moto del satellite intorno alla 
terra avv.ene < ii>è .n sincro 
ma con il moto di-Ila terra 
intorno al propr.o ass,-) r. 
marra in contatto con le .sta 
/ioni durante tatto :', t«m;>> 
d; osservazione loro asse-ina 
to. Gli astronomi presenti 
nella staz'one opereranno ,n 
* tempo reale » controllando 
insieme con gì- operalor. 
delia sta/ione il puntamento 
tei telescopo verso il ber 
sagho che e x i ste.sM indi 
v.dueranno MI di un monitor 
televisivo oil lega lo con il 
satellite. I dati verranno tra 
smessi a terra man mano 
che verranno acqu.siti 

La riduzione dei dati, cioè 
la trasformazione dei segnali 
inviati dal satellite in dati 
numerici pronti per la ana 
lisi e la interpretazione fi 
.v.ca. è altamente automati/ 
zata. E' previsto che entro 
24 ore dalle osservazioni gli 
astronomi riceveranno i dati 
ridotti incisi su nastro ma
gnetico e registrati su car 
ta. Si prevede per lo IUE 
una vita di 3 5 anni. 

Santi Àiello 

i 

spirito imprenditoriale, di as 
sonare le maestranze alla 
gestione, attraverso organi 
collegiali con poteri ben de 
finiti, di ripristinare . i raion 
positivi >• del mercato, visto 
•onie meccanismo necessario 

.il funzionamento dell'econo 
tniu e come strumento ih 
controllo, e un più ampio 
•contatto con i mercati tntet 
nazionali, anche come inveii 
Uro a un recupero di compe
titività. nella prospettiva di 
•in ritorno alla concertibilità 
della ciò-ona. 

Il nuovo corso >- ^egue 
dunque fondamentalmente la 
.fronde spinta rinnoratrice 
che era uscita dodici anni 
prima dal XX congresso del 
PCUS. E' la constatazione 
che tanni) i comunisti dalia 
ut. clic gli danno, fin dall'ini 
zio. appoggio e solidarietà. 
Longo. che incontra a Praga. 
nel maggio. Dubcek e gh al
tri compagni, osserva che la 
loro battaglia esprime • una 
più generale tendenza al su 
peramento dei limiti e degli 
errori che hanno accumpa-
gnato la costruzione delle so 
cietà socialiste *. uno sforzo 
di grande significato «• per 
arricchire la realtà stessa del 
socialismo con l'esaltazione 
dei valori di democrazia e di 
libertà che sono parte inte
grante di quell'ideale - e la 
convinzione comune che il 
socialismo in Europa sia 
i maturo per nuove avanza 
te-. 

Se i! processo assume, a 
tratti, già ni (piesta fase, e 
amor più assumerà in segui 
to, una coloritura drammati
ca — con la spettacolare fuga 
del generale Jan Sepia, altis 
sano funzionario del mini-te 
ro della difesa, i' cui nome è 
stato eollegato all'ipotesi di 
un colpo di Stato norotniano. 
in febbraio, con la catena di 
sutridi di aiti ufficiali coni 
i ititi nei misfatti del recchio 
gruppi/ dirigente, iti marzo e 
aprile, e con altri episodi —. 
e soprattutto perché esso e 
stato cosi a lungo frenalo e 
perché questi» ritardo esaspe 
ra passioni e impazienze. Ma 
anche per il fatto che si col 
loca in un momento di diffi
coltà e d> tensioni all'interno 
del campo -'temi.sta. 

l'n compendi'/ delle pas 
fiorii e delle impazienze è 
nelle * Duemila parole *. il 
mannelli/ -ottobrino da >ef 
tanta iute'leti noli, alia tuie di 
'.iniquo, ihe Ita un'eco ra^ti^ 
sfna lu patria e ìw>r\ Vi si 
ixirla ai '.'( generazione del 
iHirlìto. de'.'u S'alo e delia 
rifa iiozreiale 'ioli anni di 
Xorotn'i: -•; qiu'ì'ia i\ ritiro-
ramen'o rome una •. ripara 
zione parziale -> del dehto 
che i comunisti hanno rer-o 
ì - non vomii'ii^t: •. decida 
*. a'.l'undicesima ora . sicché 
* nessun ringraziarr.cn'o <• 
dovuto »; si identifica nella 
crisi econonica la st,mta d' 
tondo dell'azione al vertice e 
nella libertà di parola l'unica 
vera cnqui. Ut. si definisce 
d'altra parte linguista e fol 
le* Videi c'ir una rinascita 
democratica II'/MA essere 
conseguita « senza o contro i 
comunsti » La ra per impe 
dire che il processo si fermi 
e indicata, in definitiva, in 
una continua e massiccia 
pressione dal basso sul PCC. 
soprattutto attraverso :l 
Fronte nazionale e i suoi 
comitati, ai diversi livelli. 

I firmatari evocano tutine 
la possibilità di un intervento 
dall'esterno, ma. allo stesso 
modo come hanno solforala 
tato la pf/rtata. soprattutto m 
quel contesto internazionale, 
dei mutamenti intrapresi. 
non prospettano alcuna linea 
per fronteggiarla. * Quali che 
siano e quanto superiori le 
forze a noi di fronte — si 
limitano ad affermare — tut

to ciò che passiamo e restar 
fermi sulle nostre posizioni. 
comportarci dignitosamente e 
non agire per primi > 

Un documento, insomma, 
contraddittorio (pianto in 
concludenti-, che non conni 
buisce retto a soluzioni posi 
tire E come tale lo critica il 
PCC. 1/d non s, pini, senza 
forzarne il SCINO, interpretar 
lo come un momento di ma-
bilituztaite della - reazione 
anttsorietica e capitalistica ». 
Diversamente da quanto era 
accaduto in l ngheria nel '~>C>, 
la x primavera ~ ceeoslnvm cu 
nou vede tornate sulla scena. 
in funzione anticomunista, i 
vecchi partiti borghesi In 
contrasto non wi/o con ipiella 
interpretazione, che appare 
in quei gioì ni sulla stampa 
sovietica, ma con Io stesso 

Una mostra 
su Torino 

fra le 
due guerre 

TORINO -- Promossa «lai 
connine cl> Torino, s apro 
domani, alla Gallona ci 
vira d 'ai te moderna. la 
mo.stra .« T o n n o Ira lo due 
mierre >-. ohe resterà apor 
ta tino al mese di maggio 
L'esposizione vuol essere 
un contributo anche me 
todolomco allo studio dei 
la .stona del capoluogo 
piemontese sotto : diver 
s: appetti del 'oniani/xa-
zione della cultura is; ar 
tirola nei settori- urba 
nistica. archi te t tura , ar t ; 
figurative, de.sien e arto 
applicata, musica, teatro 
comunica/,one di massa 
e informa/ion.» e nipplo 
'-onta un momento s.uni
ficativo nella rico-titu/io 
ne di un rapporto rea io 
tra le istituzioni culturali 
e il territorio Inoltre a 
titolo es 'mphf .eat ivo e d. 
sintesi di tutt i gli al^r. 
momenti, sono .stati rico 
struiti . anche at traverso 
le testimonianze de la sto 
ria non scritta, uh a-,pet»i 
della vita del per.odo in 
un quart iere significativo 
deila c-fà Borso S 
Paolo 

Al!"m:z.a*iva saranno 
affiancate una serie di 
a ' t iv. tà collaterali — di-
'nn'tit:. seminari, ipotesi 
didattiche, eie. — per sv. 
luppare a ' t o rno ad p-s,t 
il più ampio contributo 
di riflessione e dibat t i 'o 
neila storia ! o n n r ; p 

approccio ndutlivo delle 
s, duemila parole i ai proble 
un dell'economia, la classe 
operaia e il paese intero se 
giunta alla televisione la 
fianca, sconvolgente esposi 
Zione che Ola Sii: fa di quei 
prollemt. chiedono come si 
/ 'issd -.dare una mano . .so 
i/o pronti a ,• stringere la 
cinghia >. 

l'io non significa, naturai 
menti', ihe non si niaiutesti 
no all'interno del processo m 
atto (indie che il compagno 
Loniio. nel suo lapvorto del 
?7 agosto al Comitato centra 
le. definirà • spinte contro 
stanti e centrifughe dt direi 
Nd natura • (da un lato. ì 
•> rumai attiri oltiauzisti ,. in
clini a svalutare e lupndare 
t! patrimonio positivo del so 
autismo, e « posizioni ten 
denti aU'abhantlouo di prin
cipi classisti e socialisti •> . 
dall'altro, x. la presenza nel 
partito e nello stesso Cornila 
lo centrale di forti correnti 
rotiservatrici. tendenti a re 
ststete al niioro corso, e. in 
parte, a preparare il ripristi 
no di concezioni e di metodi 
del passalo -). Ma gli stessi 
dirigenti cecosloracchi sono 
consapevoli dei pericoli e 
hanno forze sufficienti per 
batteri' 

In questo .^etiso si sano da 
te e si continuano a dare as 
sicurazioni agli alleati Dub
cek. che e già stato a Mo
sca. da solo, a fine gennaio e 
die ha incontrato nuovamen 
te i dirigenti sovietici e (pici 
li degli altri paesi del Pat'i 
di Yarsat la a Dresda, alla ri 
gilia del <• plenum •< di aprile. 
torna nello capitale sortetica 
(on una delegazione governa 
ina. ai primi di maggio Una 
seconda rnnvone ad alto 1> 
vello del Patto, senza t ceco 
slovacchi, si tiene poco dopo 
a Mosca Vc/'ci seconda meta 
di maggio. Kos<ig'nn trascor 
re in Cecoslovacchia un pc 
rtodit di cure /_• iwontra ripe 
Ultamente Duh-ek e altri. 
mentre la •» Piai da - fa eco 
a'ìe critn-he espiliate dei pn 
lacchi e della HDT. Le truppe 
del Patto dt Varsavia, che in 
giugno hanno partecipato ad 
esercitazioni m territorio ce 
coslovacco. <i ritirano roti u 
na lentezza che suscita in 
quietudine a Praga. I rappor 
ti sono piò difficili ma ri è 
amora spazio ver discutere. 

Ennio Polito 
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n. 1 gennaio 1978 
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